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Emendamento 12
Judith Sargentini
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di regolamento
Considerando 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(1 bis) Il trattato di Lisbona non prevede 
un ruolo per la politica di sicurezza e di 
difesa comune (PSDC) per quanto attiene 
al controllo dell'attraversamento delle 
frontiere esterne, ivi compreso mediante 
una sorveglianza delle frontiere. Inoltre, 
la base giuridica della PSDC all'articolo 
43 del trattato sull'Unione europea deve 
essere rispettata nel quadro del presente 
regolamento.

Or. en

Emendamento 13
Ioan Mircea Paşcu

Proposta di regolamento
Considerando 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(1 bis) È opportuno prestare particolare 
attenzione alle zone marittime che 
costituiscono le frontiere marittime 
naturali dell'UE ma che, per via della loro 
posizione geografica, pongono particolari 
problemi in termini di sicurezza e 
richiedono pertanto misure globali sotto il 
profilo strategico. Ciò vale per la regione 
del Mar Nero, dove non solo attività 
criminali quali l'attraversamento illegale 
delle frontiere e il contrabbando, ma 
anche la vicinanza di zone interessate da 
conflitti congelati possono creare forti 
preoccupazioni in termini di sicurezza. 
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Or. en

Emendamento 14
Norica Nicolai

Proposta di regolamento
Considerando 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(1 bis) È opportuno prestare particolare 
attenzione alle zone marittime che 
costituiscono le frontiere marittime 
naturali dell'UE ma che, per via della loro 
posizione geografica, pongono particolari 
problemi in termini di sicurezza e 
richiedono pertanto misure globali sotto il 
profilo strategico. Ciò vale in particolare 
per le regioni del Mar Nero e del Mar 
Baltico, dove non solo attività criminali 
quali l'attraversamento illegale delle 
frontiere e il contrabbando, ma anche i 
movimenti di flotte non alleate e la 
vicinanza di zone interessate da conflitti 
congelati possono creare forti 
preoccupazioni in termini di sicurezza. 

Or. en

Emendamento 15
Judith Sargentini
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di regolamento
Considerando 1 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(1 ter) Le disposizioni del presente 
regolamento si applicano solo a 
operazioni specifiche coordinate 
dall'Agenzia e non a tutte le navi civili, 
militari e commerciali battenti bandiera di 
uno Stato membro.
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Or. en

Emendamento 16
Judith Sargentini
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di regolamento
Considerando 1 quater (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(1 quater) Numerose vite sono andate 
perse nel Mare Mediterraneo, ad esempio 
in occasione del tragico incidente che ha 
avuto luogo in questo mare nel maggio 
2011 e che è costato la vita a 63 profughi 
libici che navigavano su una piccola 
imbarcazione. Inoltre, secondo la 
relazione del Consiglio d'Europa del 29 
marzo 2012, elaborata da Tineke Strik, 
navi da guerra e un elicottero della NATO 
sono stati in contatto con i profughi ma 
hanno rifiutato di soccorrerli e di 
trasportarli in un posto sicuro. Gli Stati 
membri dell'UE e le istituzioni della 
PSDC dovrebbero fare in modo che una 
siffatta inazione non possa più ripetersi in 
futuro e che le navi civili, commerciali o 
militari dell'Unione come anche l'Agenzia 
garantiscano che si presti un'assistenza 
calorosa alle persone in pericolo. 

Or. en

Emendamento 17
Judith Sargentini
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di regolamento
Considerando 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(2 bis) È necessario garantire, senza per 
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questo prevedere un obbligo 
giuridicamente vincolante, che il 
personale assegnato alle operazioni navali 
di PSDC dell'UE rispetti la normativa, 
segnatamente per quanto concerne le 
ricerche e il soccorso.

Or. en

Emendamento 18
Judith Sargentini
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di regolamento
Considerando 2 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(2 ter) Le missioni di formazione navali e 
marittime dell'UE e le operazioni nel 
settore della PSDC e nel contesto degli 
strumenti finanziari per l'assistenza 
esterna dovrebbero integrare e 
promuovere le norme e i principi del 
regolamento.

Or. en

Emendamento 19
Judith Sargentini
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di regolamento
Considerando 2 quater (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(2 quater) Per quanto riguarda gli Stati 
membri in cui la funzione di guardia 
costiera è assolta dall'esercito, è 
importante garantire l'applicazione delle 
norme e dei principi del presente 
regolamento.
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Or. en

Emendamento 20
Krzysztof Lisek

Proposta di regolamento
Considerando 9

Testo della Commissione Emendamento

(9) Ai sensi del regolamento (CE) 
n. 2007/2004, le operazioni di sorveglianza 
di frontiera coordinate dall'Agenzia sono 
condotte conformemente ad un piano 
operativo. Pertanto, in merito alle 
operazioni marittime il piano operativo 
dovrebbe includere informazioni specifiche 
sull'applicazione della pertinente 
giurisdizione e legislazione nell'area 
geografica in cui l'operazione congiunta o 
il progetto pilota hanno luogo, compresi i 
riferimenti al diritto internazionale e al 
diritto dell'Unione sull'intercettazione, il 
soccorso in mare e lo sbarco. Per contro, 
l'intercettazione, il soccorso in mare e lo 
sbarco nell'ambito di operazioni di 
sorveglianza di frontiere marittime 
coordinate dall'Agenzia sono disciplinati 
dal presente regolamento.

(9) Ai sensi del regolamento (CE) 
n. 2007/2004, le operazioni di sorveglianza 
di frontiera coordinate dall'Agenzia sono 
condotte conformemente ad un piano 
operativo. Pertanto, in merito alle 
operazioni marittime il piano operativo 
dovrebbe includere informazioni specifiche 
sull'applicazione della pertinente 
giurisdizione e legislazione nell'area 
geografica in cui l'operazione congiunta o 
il progetto pilota hanno luogo, compresi i 
riferimenti al diritto internazionale e al 
diritto dell'Unione sull'intercettazione, il 
soccorso in mare e lo sbarco. 
L'intercettazione, il soccorso in mare e lo 
sbarco nell'ambito di operazioni di 
sorveglianza di frontiere marittime 
coordinate dall'Agenzia sono disciplinati 
dal presente regolamento.

Or. en

Emendamento 21
Sabine Lösing

Proposta di regolamento
Considerando 11

Testo della Commissione Emendamento

(11) Il presente regolamento rispetta i 
diritti fondamentali e osserva i principi 
riconosciuti dalla Carta dei diritti 
fondamentali dell'Unione europea, 

(11) Il presente regolamento rispetta i 
diritti fondamentali e osserva i principi 
riconosciuti dalla Carta dei diritti 
fondamentali dell'Unione europea, 
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segnatamente il diritto alla vita, la dignità 
umana, la proibizione della tortura e delle 
pene o trattamenti inumani o degradanti, il 
diritto alla libertà e alla sicurezza, il non 
respingimento, la non discriminazione, il 
diritto ad un ricorso effettivo, il diritto 
all'asilo e i diritti del minore.

segnatamente il diritto alla vita, la dignità 
umana, la proibizione della tortura e delle 
pene o trattamenti inumani o degradanti, il 
diritto alla libertà e alla sicurezza, il non 
respingimento, la non discriminazione, il 
diritto ad un ricorso effettivo e alla 
protezione dei dati personali, il diritto 
all'asilo e i diritti del minore.

Or. en

Emendamento 22
Norica Nicolai

Proposta di regolamento
Considerando 18 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(18 bis) Per quanto riguarda i paesi che 
sono candidati alla zona Schengen, vale a 
dire la Bulgaria, Cipro e la Romania, e 
che sono membri dell'Agenzia e 
cooperano con essa o hanno già attuato 
tutte le norme per la partecipazione ai 
programmi e alle azioni di detta zona, 
dovrebbero essere adottate disposizioni in 
vista della loro inevitabile adesione alla 
zona Schengen nella pianificazione e 
nella definizione del bilancio 
dell'Agenzia, tenendo conto del livello 
elevato delle norme di attuazione 
dell'acquis e delle loro frontiere marittime 
esterne di natura particolarmente 
problematica per la sicurezza dell'Unione 
europea.

Or. en

Emendamento 23
Sabine Lösing

Proposta di regolamento
Articolo 2 – punto 11
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Testo della Commissione Emendamento

11. "luogo sicuro": un luogo in cui si 
ritiene che le operazioni di soccorso 
debbano concludersi e in cui la sicurezza 
per la vita dei sopravvissuti, compresa la 
protezione dei loro diritti fondamentali, 
non è minacciata, dove possono essere 
soddisfatte le necessità umane di base e 
possono essere definite le modalità di 
trasporto dei sopravvissuti verso la 
destinazione successiva o finale;

11. "luogo sicuro": un luogo in cui si 
ritiene che le operazioni di soccorso 
debbano concludersi e in cui la sicurezza 
per la vita dei sopravvissuti, compresa la 
protezione dei loro diritti fondamentali e 
umani, è assicurata, dove possono essere 
soddisfatte le necessità umane di base e 
possono essere definite le modalità di 
trasporto dei sopravvissuti verso la 
destinazione successiva o finale;

Or. en

Emendamento 24
Judith Sargentini
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di regolamento
Articolo 2 – punto 11

Testo della Commissione Emendamento

11. "luogo sicuro": un luogo in cui si 
ritiene che le operazioni di soccorso 
debbano concludersi e in cui la sicurezza 
per la vita dei sopravvissuti, compresa la 
protezione dei loro diritti fondamentali,
non è minacciata, dove possono essere 
soddisfatte le necessità umane di base e 
possono essere definite le modalità di 
trasporto dei sopravvissuti verso la 
destinazione successiva o finale;

11. "luogo sicuro": un luogo in cui si 
ritiene che le operazioni di soccorso 
debbano concludersi e in cui la sicurezza 
per la vita dei sopravvissuti come anche la 
protezione dei loro diritti umani non sono 
minacciate, dove possono essere 
soddisfatte le necessità umane di base e 
possono essere definite le modalità di 
trasporto dei sopravvissuti verso la 
destinazione successiva o finale, nel 
rispetto del diritto di non respingimento;

Or. en

Emendamento 25
Judith Sargentini
a nome del gruppo Verts/ALE
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Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Nessuno può essere sbarcato o altrimenti 
consegnato alle autorità di un paese in cui 
vi sia il rischio che la persona sia 
sottoposta a pena di morte, tortura o altre 
pene o trattamenti inumani o degradanti, o 
nel quale sussista un rischio di espulsione, 
rimpatrio o estradizione verso un altro 
paese in violazione del principio di non 
respingimento.

1. Nessuno può essere sbarcato, condotto 
presso o altrimenti consegnato alle autorità 
di un paese terzo in cui vi sia il rischio che 
la persona sia sottoposta a pena di morte, a 
pene che mettano in serio pericolo la vita 
o l'incolumità fisica, a tortura o altre pene 
o trattamenti inumani o degradanti, o nel 
quale sussista un rischio di espulsione, 
rimpatrio o estradizione verso un altro 
paese in violazione del principio di non 
respingimento.

Or. en

Emendamento 26
Marietta Giannakou

Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Prima di decidere in merito allo sbarco 
in un paese terzo, le unità partecipanti 
tengono conto della situazione generale di 
tale paese e, qualora lo Stato membro 
ospitante o gli Stati membri partecipanti 
siano o avrebbero dovuto essere a 
conoscenza del fatto che detto paese terzo 
mette in atto pratiche di cui al paragrafo 1, 
le persone intercettate o soccorse non sono 
sbarcate in quel paese.

2. Prima di decidere in merito allo sbarco 
in un paese terzo, lo Stato membro 
ospitante tiene conto della situazione 
generale di tale paese e, qualora lo Stato 
membro ospitante o gli Stati membri 
partecipanti siano o avrebbero dovuto 
essere a conoscenza del fatto che detto 
paese terzo mette in atto pratiche di cui al 
paragrafo 1, le persone intercettate o 
soccorse non sono sbarcate in quel paese.

Or. en

Emendamento 27
Judith Sargentini
a nome del gruppo Verts/ALE
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Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Prima di decidere in merito allo sbarco 
in un paese terzo, le unità partecipanti 
tengono conto della situazione generale di 
tale paese e, qualora lo Stato membro 
ospitante o gli Stati membri partecipanti 
siano o avrebbero dovuto essere a 
conoscenza del fatto che detto paese terzo 
mette in atto pratiche di cui al paragrafo 1, 
le persone intercettate o soccorse non sono 
sbarcate in quel paese.

2. Prima di decidere in merito allo sbarco o 
al trasporto in un paese terzo, le unità 
partecipanti tengono conto della situazione 
generale di tale paese e, qualora lo Stato 
membro ospitante o gli Stati membri 
partecipanti siano o avrebbero dovuto 
essere a conoscenza del fatto che detto 
paese terzo mette in atto pratiche di cui al 
paragrafo 1, le persone intercettate o 
soccorse non sono sbarcate o trasportate in 
quel paese. Gli Stati membri hanno la 
responsabilità di fornire alle unità 
partecipanti le informazioni pertinenti. A 
tal fine, essi possono utilizzare le 
informazioni preparate dall'Ufficio 
europeo di sostegno per l'asilo, dall'Unità 
di analisi del rischio dell'Agenzia, 
dall'Alto Commissariato delle Nazioni 
Unite per i rifugiati e da altre 
organizzazioni internazionali o non 
governative.

Or. en

Emendamento 28
Jean-Pierre Audy

Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

2 bis. Le persone intercettate o soccorse 
riguardo alle quali le unità partecipanti 
ritengano che non abbiano bisogno di 
protezione internazionale, o che non la 
reclamino, possono essere rinviate nel 
loro paese d'origine o in qualsiasi altro 
paese in cui abbiano stabilito la loro 
residenza abituale o di cui abbiano 
nazionalità.
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Or. fr

Emendamento 29
Marietta Giannakou

Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. In caso di sbarco in un paese terzo, le 
unità partecipanti effettuano, per quanto 
possibile, prima dello sbarco
l'identificazione delle persone intercettate o 
soccorse e la valutazione delle loro 
circostanze personali. Esse informano in 
modo opportuno le persone intercettate o 
soccorse del luogo dello sbarco e danno 
loro l'opportunità di esprimere le eventuali 
ragioni per cui ritengono che uno sbarco 
nel luogo proposto violerebbe il principio 
di non respingimento.

3. In caso di sbarco in un paese terzo, le 
unità partecipanti effettuano 
l'identificazione delle persone intercettate o 
soccorse e la valutazione delle loro 
circostanze personali. Esse informano in 
modo opportuno le persone intercettate o 
soccorse del luogo dello sbarco e danno 
loro l'opportunità di esprimere le eventuali 
ragioni per cui ritengono che uno sbarco 
nel luogo proposto violerebbe il principio 
di non respingimento.

Or. en

Emendamento 30
Judith Sargentini
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. In caso di sbarco in un paese terzo, le 
unità partecipanti effettuano, per quanto 
possibile, prima dello sbarco
l'identificazione delle persone intercettate o 
soccorse e la valutazione delle loro 
condizioni personali. Esse informano in 
modo opportuno le persone intercettate o 
soccorse del luogo dello sbarco e danno 
loro l'opportunità di esprimere le 
eventuali ragioni per cui ritengono che 

3. Prima di decidere dello sbarco o del 
trasferimento in un paese terzo, le unità 
partecipanti effettuano l'identificazione 
delle persone intercettate o soccorse e la 
valutazione delle condizioni personali di 
ciascuno, comprese le condizioni di salute 
e altri fattori che potrebbero rendere tali 
persone vulnerabili. Esse informano le 
persone intercettate o soccorse, nella 
lingua o nelle lingue che esse 
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uno sbarco nel luogo proposto violerebbe 
il principio di non respingimento.

comprendono, fra l'altro facendo ricorso 
all'helpline degli interpreti dell'Ufficio 
europeo di sostegno per l'asilo (EASO),
del luogo dello sbarco o del ritorno, 
consentono loro di rivolgersi a un 
avvocato e le informano del loro diritto di
esprimersi contro la misura prevista. Se 
una persona intercettata o soccorsa 
protesta contro il previsto sbarco o 
trasferimento in un paese terzo, è 
condotta in un luogo del territorio di uno 
Stato membro in cui possa avvalersi di 
mezzi di ricorso giuridico o, se esprime le 
ragioni per cui ritiene che la misura 
prevista violerebbe il principio di non 
respingimento, ha la possibilità di 
accedere a una procedura di asilo nel 
territorio di uno Stato membro in 
conformità dell'articolo 6 della direttiva 
2013/32/UE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 26 giugno 2013, recante 
procedure comuni ai fini del 
riconoscimento e della revoca dello status 
di protezione internazionale.

Or. en

Emendamento 31
Judith Sargentini
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. Nel corso di tutta l'operazione le unità 
partecipanti trattano le particolari esigenze 
dei minori, delle vittime della tratta, di 
quanti necessitano di assistenza medica 
urgente o di protezione internazionale e di 
quanti si trovano in situazione di grande 
vulnerabilità.

4. In tutte le decisioni e le misure prese 
nel corso di tutta l'operazione, le unità 
partecipanti assicurano che le particolari 
esigenze dei minori, delle vittime della 
tratta, di quanti necessitano di assistenza 
medica urgente o di protezione 
internazionale e di quanti si trovano in 
situazione di grande vulnerabilità siano 
rispettate in misura sufficiente. A tal fine, 
le unità partecipanti devono poter 
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avvalersi di medici, interpreti e altri 
esperti pertinenti.

Or. en

Emendamento 32
Jean-Pierre Audy

Proposta di regolamento
Articolo 6 – paragrafo 1 – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

1. Qualora sussistano fondati motivi per 
sospettare che una nave trasporti persone 
intenzionate ad eludere le verifiche ai 
valichi di frontiera o sia utilizzata per il 
traffico di migranti via mare, le unità 
partecipanti possono adottare una o più 
delle seguenti misure nelle acque 
territoriali dello Stato membro ospitante o 
di uno Stato membro partecipante:

1. Qualora sussistano fondati motivi per 
sospettare che una nave trasporti persone 
intenzionate ad eludere le verifiche ai 
valichi di frontiera o sia utilizzata per il 
traffico illegale di migranti via mare, le 
unità partecipanti possono adottare una o 
più delle seguenti misure nelle acque 
territoriali dello Stato membro ospitante o 
di uno Stato membro partecipante:

Or. fr

Emendamento 33
Marietta Giannakou

Proposta di regolamento
Articolo 6 – paragrafo 1 – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

1. Qualora sussistano fondati motivi per 
sospettare che una nave trasporti persone 
intenzionate ad eludere le verifiche ai 
valichi di frontiera o sia utilizzata per il 
traffico di migranti via mare, le unità 
partecipanti possono adottare una o più 
delle seguenti misure nelle acque 
territoriali dello Stato membro ospitante o 
di uno Stato membro partecipante:

1. Qualora sussistano fondati motivi per 
sospettare che una nave trasporti persone 
intenzionate ad eludere le verifiche ai 
valichi di frontiera o sia utilizzata per il 
traffico di migranti via mare, le unità 
partecipanti possono adottare una o più 
delle seguenti misure nelle acque 
territoriali dello Stato membro ospitante:

Or. en
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Emendamento 34
Jean-Pierre Audy

Proposta di regolamento
Articolo 6 – paragrafo 1 – lettera d

Testo della Commissione Emendamento

d) sequestrare la nave e fermare le persone 
a bordo;

d) sequestrare la nave e fermare le persone 
che assicurano il funzionamento della 
nave;

Or. fr

Emendamento 35
Marietta Giannakou

Proposta di regolamento
Articolo 6 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Lo Stato membro ospitante o 
partecipante, nelle cui acque territoriali 
avviene l'intercettazione, autorizza le 
misure di cui al paragrafo 1 e dà opportune 
istruzioni all'unità partecipante attraverso il 
centro internazionale di coordinamento. 
L'unità partecipante comunica allo Stato 
membro ospitante, tramite il centro 
internazionale di coordinamento, se il 
comandante della nave ha chiesto la 
notifica di un agente diplomatico o 
funzionario consolare dello Stato di 
bandiera.

2. Lo Stato membro ospitante, nelle cui 
acque territoriali avviene l'intercettazione, 
autorizza le misure di cui al paragrafo 1 e 
dà opportune istruzioni all'unità 
partecipante attraverso il centro 
internazionale di coordinamento. L'unità 
partecipante comunica allo Stato membro 
ospitante, tramite il centro internazionale di 
coordinamento, se il comandante della 
nave ha chiesto la notifica di un agente 
diplomatico o funzionario consolare dello 
Stato di bandiera.

Or. en

Emendamento 36
Marietta Giannakou
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Proposta di regolamento
Articolo 6 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. Qualora sussistano fondati motivi di 
sospettare che una nave priva di nazionalità 
o a questa assimilabile stia trasportando 
persone intenzionate ad eludere le verifiche 
ai valichi di frontiera o sia utilizzata per il 
traffico di migranti via mare, lo Stato 
membro ospitante o partecipante nelle cui 
acque territoriali è intercettata la nave priva 
di nazionalità autorizza e dà istruzioni 
all'unità partecipante di fermarla e prendere 
le misure elencate al paragrafo 1.

3. Qualora sussistano fondati motivi di 
sospettare che una nave priva di nazionalità 
o a questa assimilabile stia trasportando 
persone intenzionate ad eludere le verifiche 
ai valichi di frontiera o sia utilizzata per il 
traffico di migranti via mare, lo Stato 
membro ospitante nelle cui acque 
territoriali è intercettata la nave priva di 
nazionalità autorizza e dà istruzioni 
all'unità partecipante di fermarla e prendere 
le misure elencate al paragrafo 1.

Or. en

Emendamento 37
Jean-Pierre Audy

Proposta di regolamento
Articolo 7 – paragrafo 1 – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

1. Qualora sussistano fondati motivi di 
sospettare che una nave in alto mare sia 
utilizzata per il traffico di migranti via 
mare, le unità partecipanti adottano una o 
più delle seguenti misure, previa 
autorizzazione dello Stato di bandiera 
conformemente al protocollo per 
combattere il traffico di migranti:

1. Qualora sussistano fondati motivi di 
sospettare che una nave in alto mare sia 
utilizzata per il traffico illecito di migranti 
via mare, le unità partecipanti adottano una 
o più delle seguenti misure, previa 
applicazione del protocollo per combattere 
il traffico di migranti, segnatamente 
rispetto allo Stato di bandiera:

Or. fr

Emendamento 38
Ioan Mircea Paşcu

Proposta di regolamento
Articolo 7 – paragrafo 1 – parte introduttiva
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Testo della Commissione Emendamento

1. Qualora sussistano fondati motivi di 
sospettare che una nave in alto mare sia 
utilizzata per il traffico di migranti via 
mare, le unità partecipanti adottano una o 
più delle seguenti misure, previa 
autorizzazione dello Stato di bandiera 
conformemente al protocollo per 
combattere il traffico di migranti:

1. Qualora sussistano fondati motivi di 
sospettare che una nave in alto mare sia 
utilizzata per il traffico di migranti via 
mare, le unità partecipanti e, se del caso, 
rappresentanti del Forum consultivo,
adottano una o più delle seguenti misure, 
previa autorizzazione dello Stato di 
bandiera conformemente al protocollo per 
combattere il traffico di migranti:

Or. en

Emendamento 39
Sabine Lösing

Proposta di regolamento
Articolo 7 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. Ove sussistano fondati motivi di 
sospettare che, pur battendo bandiera 
straniera o rifiutando di esibire la bandiera, 
la nave abbia in effetti la nazionalità 
dell'unità partecipante, quest'ultima 
provvede a verificare il diritto della nave di 
battere la sua bandiera e, a tal fine può 
avvicinarsi alla nave sospetta. Se dopo il 
controllo dei documenti i sospetti 
permangono, l'unità partecipante può 
procedere con ulteriori indagini a bordo, 
che devono essere svolte con ogni possibile 
riguardo. Lo Stato membro partecipante 
del quale si presume che la nave batta 
bandiera è contattato tramite i canali 
appropriati.

4. Ove sussistano fondati motivi di 
sospettare che, pur battendo bandiera 
straniera o rifiutando di esibire la bandiera, 
la nave abbia in effetti la nazionalità 
dell'unità partecipante, quest'ultima 
provvede a verificare il diritto della nave di 
battere la sua bandiera e, a tal fine può 
avvicinarsi alla nave sospetta. Se dopo il 
controllo dei documenti i sospetti 
permangono, l'unità partecipante può 
procedere con ulteriori indagini a bordo, 
che devono essere svolte in un modo che 
sia proporzionato all'obiettivo perseguito 
e con ogni possibile riguardo. Lo Stato 
membro partecipante del quale si presume 
che la nave batta bandiera è contattato 
tramite i canali appropriati.

Or. en
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Emendamento 40
Jean-Pierre Audy

Proposta di regolamento
Articolo 7 – paragrafo 8

Testo della Commissione Emendamento

8. Qualora sussistano fondati motivi di 
sospettare che una nave priva di nazionalità 
o a questa assimilabile sia utilizzata per il 
traffico di migranti via mare, l'unità 
partecipante può salire a bordo e fermare la 
nave al fine di verificarne l'assenza di 
nazionalità. Se i sospetti si rivelano 
fondati, possono essere adottate ulteriori 
opportune misure previste al paragrafo 1, 
nel rispetto del diritto nazionale e 
internazionale.

8. Qualora sussistano fondati motivi di 
sospettare che una nave priva di nazionalità 
o a questa assimilabile sia utilizzata per il 
traffico illecito di migranti via mare, l'unità 
partecipante può salire a bordo e fermare la 
nave al fine di verificarne l'assenza di 
nazionalità. Se i sospetti si rivelano 
fondati, possono essere adottate ulteriori 
opportune misure previste al paragrafo 1, 
nel rispetto del diritto nazionale e 
internazionale.

Or. fr

Emendamento 41
Jean-Pierre Audy

Proposta di regolamento
Articolo 7 – paragrafo 11

Testo della Commissione Emendamento

11. Se i sospetti circa il fatto che una nave 
sia utilizzata per il traffico di migranti in 
alto mare si rivelano fondati, o qualora 
l'unità partecipante non abbia giurisdizione 
per intervenire ma sussistano fondati 
sospetti che la nave trasporti persone 
intenzionate a raggiungere la frontiera di 
uno Stato membro e ad eludere le verifiche 
ai valichi di frontiera, la nave in questione 
continua ad essere monitorata. Il centro 
internazionale di coordinamento comunica 
le informazioni sulla nave ai centri 
nazionali di coordinamento degli Stati 
membri verso i quali essa è diretta.

11. Se i sospetti circa il fatto che una nave 
sia utilizzata per il traffico illecito di 
migranti in alto mare si rivelano fondati, o 
qualora l'unità partecipante non abbia 
giurisdizione per intervenire ma sussistano 
fondati sospetti che la nave trasporti 
persone intenzionate a raggiungere la 
frontiera di uno Stato membro e ad eludere 
le verifiche ai valichi di frontiera, la nave 
in questione continua ad essere monitorata.
Il centro internazionale di coordinamento 
comunica le informazioni sulla nave ai 
centri nazionali di coordinamento degli 
Stati membri verso i quali essa è diretta.

Or. fr
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Emendamento 42
Ioan Mircea Paşcu

Proposta di regolamento
Articolo 9 – paragrafo 7

Testo della Commissione Emendamento

7. Le unità partecipanti comunicano 
tempestivamente la loro valutazione della 
situazione al centro di coordinamento del 
soccorso competente. In attesa delle 
istruzioni del centro di coordinamento del 
soccorso, le unità partecipanti prendono 
tutte le opportune misure per salvaguardare 
l'incolumità delle persone interessate.

7. Le unità partecipanti comunicano 
tempestivamente la loro valutazione della 
situazione al centro di coordinamento del 
soccorso competente. In attesa delle 
istruzioni del centro di coordinamento del 
soccorso, le unità partecipanti prendono 
tutte le opportune misure per salvaguardare 
l'incolumità delle persone interessate e il 
rispetto dei loro diritti umani.

Or. en


